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GerardoAusiello

Unaumentodi tumori, leucemieedal-
tregravipatologieconpicchidel20%.È
la rivelazione contenuta nello studio
choccompiutotral’ItaliaegliStatiUni-
tisullaCampaniaelealtreregionimeri-
dionali.Unincrementoanomaloepre-
occupante che, secondo gli esperti, ri-
sultastrettamentecorrelatoconlosver-
samento di rifiuti tossici. L’indagine,
che verrà resa nota ufficialmente nelle
prossime settimane, è stata realizzata
dallaSbarroHealthResearchOrganiza-
tion - l’istituto di Philadelphia diretto
dall’oncologo napoletano Antonio
Giordano-incollaborazioneconl’Uni-
versità di Siena, il Crom di Mercoglia-
no, l’ospedale di Pagani e d’intesa con
il senatore IgnazioMarino, presidente
dellacommissioned’inchiestasull’effi-
caciael’efficienzadelserviziosanitario
nazionale.
Le malattie che hanno avuto una

maggiore diffusione sono numerose:
tumori al polmone, alla mammella, al
colonedallo stomacomaanche leuce-
mie e varie tipologie di infezioni, più o
meno gravi. Sotto la lente d’ingrandi-
mentosonofinitesoprattuttoleprovin-
ce di Napoli e Caserta ed alcune zone
delSalernitano,inprimisl’Agro-noceri-
no-sarnese. Ma un discorso simile ri-
guardaaltri territoridelSudche inpas-
satosonostatioggetto,comelaCampa-
nia, dimassicci sversamenti di sostan-
ze tossiche da altre parti d’Italia: Cala-
bria, Puglia, Sicilia. Ce n’è abbastanza,
osservano i ricercatori, per parlare di
«bomba ecologica», rispetto alla quale
bisognacorreresubitoairipari.Eallora
gliapprofondimentiproseguonosenza
sosta e si è arrivati aduna sortadiwork
inprogress: tra gli obiettivi da raggiun-

gerec’èl’identifica-
zione di tutte le so-
stanze pericolose
presenti nel terre-
no e quindi poten-
zialmente danno-
se per la salute. È il
caso della diossi-
na, del mercurio,
dell’amianto, del
cloruro di vinile.
Sullabasediquesti
elementi sarà poi
possibilemettere a
punto cure specifi-
che allo scopo di
prevenireocontra-
stare idiversi tipidi
patologie diffusi
tra la popolazione.
Uno dei prossimi
passi sarà inoltre la
pubblicazione di
unlibrobianco,cu-
ratodall’infettivolo-
go Giulio Tarro,
con lamappadelle

areearischioegliinterventidacompie-
re per fronteggiare e superare que-
st’emergenza. «Appare certamente
prioritarioavviarelebonifichedeiterri-
toridevastatidai rifiuti tossici.Solocosì
riusciremo ad arginare una piaga che
altrimenti potrebbe raggiungere livelli
ancorapiùdrammatici-spiegaGiorda-
no - Inparallelo lo screening vapoten-
ziato per fare chiarezza fino in fondo
sulla vicenda ed adottare le necessarie
contromisure. Un aspetto inquietante
riguardaglieffetti chequestotipodi in-
quinamentopotrebbeaveresuiprodot-
ti agroalimentari presenti sulle nostre
tavole, venduti nel restodel Paese e al-
l’estero».
Per completare le ricerche serviran-

no, però, risorse aggiuntive. «Ci augu-
riamo - è l’appello dell’oncologo - che
la Regione voglia partecipare a questo
progetto che riguarda la salute di tutti i
cittadinicampaniechedevecoinvolge-
re le istituzioni locali. In caso contrario
siamo convinti di poter andare avanti
lo stesso grazie all’impiego di fondi
messi a disposizione dagli Stati Uniti.
Non ci fermeremo, dunque». Giorda-
nochiedeinfinelacollaborazionedial-
tri studiosi e ricercatori italiani: «Dob-
biamounire le forzemettendodaparte
gelosie e interessi personali e superan-
do gli eventuali ostacoli che ci trovere-
modi fronte.Anchedaquestopuntodi
vista possiamo contare sul pieno ap-
poggiodell’Americacheguardaconap-
prensioneal fenomeno.Èingiocoil fu-
turodellenuovegenerazioni».
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Cortei e proteste anche a Tufino
Caldoro: il presidente della Provincia
sta facendo molto e la città è pulita

Venerdìsera, tre
rom,sonostati
arrestatidai
carabinieri,mentre
inapertacampagna
bruciavanodecine
diquintalidi rifiuti
specialipericolosi.
Processatiper
direttissima,sono
statiassolti,perché
per ilgiudice i tre
romsistavano
scaldandointornoal
fuocoenonsono
scappatidavantiai
carabinieri.Una
sentenzachoc,
nonostanteche il
pubblicoministero,
nelcorsodel
dibattimentoaveva
chiestopergli
imputatiunapenaa
treanniequattro
mesidi reclusione,
previstanel
pacchetto
sull'emergenza
rifiuti inCampania.
Perspegnere il
rogo,sparsosuuna
superficiedi
quindicimetri
quadratiealtocirca
duemetri,
individuato in
localitàSantaMaria
LaNovadi Afragola,
aridossodelmega
parcocommerciale
LePortediNapoli, i
carabinieridella
localecaserma
hannodovuto
chiedere
l'interventodiuna
squadradivigilidel
fuoco,chesolo
dopodueoresono
riuscitiadomare le
fiamme.Tra i resti
carbonizzatidi
vecchipneumatici,
guainediasfaltoe
cavidellacorrente
elettrica, ipompieri
hannoanche
individuatouna
decinadi lastredi
amiantocheper
effettodelcaloresi
sonopraticamente
«sfogliate»,
liberandocosì
nell'atmosfera le
micidialiparticelle,
responsabilidiun
particolaretipodi
cancroaipolmoni.

Il caso

Rogo di spazzatura
per riscaldarsi
assolti tre rom

L’appello
Giordano:
anche
le istituzioni
facciano
la loro parte
per risolvere
l’emergenza

La rivolta di Scampia: «No discarica»
Cesaro: controlli sulle proprietà dei siti

La sanità, il dossier

Rifiuti tossici, picco di tumori nelle aree inquinate
Studio choc Italia-Usa: patologie in crescita del 20% nella «terra dei fuochi» tra Napoli e Caserta

Il piano

Laprotesta La manifestazione di ieri mattina a Scampia. Corteo anche a Tufino

Lo studio choc. Aumento di tumori con picchi del 20% . A destra il percolato-killer

DanielaDeCrescenzo

ProtesteantidiscaricaaTufinoeScam-
piamentre il governatoreCaldoro sot-
tolinea: «Cesaroha fattomoltissimo in
questesettimane».Eilpresidentedella
Provinciaripete:«Nonapriremodisca-
riche,macavecheospiterannoilmate-
rialestabilizzato,comedelrestocichie-
dedifarel'Europa».Cominciamodalle
proteste. Ieri in trecento hanno sfilato
incorteoper le stradedi Scampiadove
ilComunehaipotizzatodiaprireunsi-
toditrasferenza.Presentiancheleasso-
ciazioni Gridas e Insurgencia e gruppi
di disoccupati che chiedono di essere
impegnati nel porta aporta. Il corteo è
partitodapiazzadellaLibertàehaper-
corsolestradedelrione167finoadarri-
vare all'area nella quale potrebbe sor-
gere il sito di trasferenza. «Ci avevano
promesso l'università e ora vi rifilano
unadiscarica –hannoprotestato ima-
nifestanti - Dobbiamo, invece, essere
uniti per la difesa del territorio e della
salutedeicittadini,eperunciclovirtuo-
sodeirifiuti».Ilsitodovrebbeesserepo-
codistantedalcampoRomdiScampia
e questo genera altre preoccupazioni.
NellachiesadiSanMicheleaCasamar-
cianosisonoincontrati,invece,leasso-
ciazioni ambientaliste che protestano
control'aperturadelsitochedovrebbe
raccogliere il cosiddetto compost fuori
specificaprovenientedadiciassetteco-
munidelnolano.Presenti conil consi-
gliere provinciale Tommaso Sodano i
sindacidiRoccarainala,RaffaeleDeSi-
mone;Visciano,DomemicoMontana-
ro; Sperone, Salvatore Alaia, e consi-
glieri dei Comuni coinvolti. Alla fine è
stato elaborato un documento con il
qualesichiedeaiprimicittadinidinon
firmare protocolli d'intesa se prima

non sarà varato un piano provinciale.
Glialtriobiettivi: lariconversionedello
stirdiTufinoel'immediatarealizzazio-
nediunimpiantodicompostaggio.Su
tuttounapreoccupazione:cheilmate-
rialeprodottodallostirpossacontene-
remetalliealtrimateriali tossiciprove-
nientidaiComunidovenonsi fa ladif-
ferenziata. Favorevole all'accordo, in-
vece, lo schieramento dei sindaci gui-
datodal presidentedell'agenziadi svi-
luppodell'areanolana,AndreaManzi,
primo cittadino di Casamarciano, che
hanno chiesto, però, un rinvio dell'in-
controchesidovevatenerelunedì.«So-
lo ierimattina abbiamo ricevuto il do-
cumentodellaProvincia-spiegaMan-
zi–eoradobbiamoanalizzarloediscu-
terlo». La situazione, dunque, resta
complessaancheseilpresidenteCesa-
ro simostra ottimistapuntandoanche
sullacollaborazionediCaldoro.LaPro-
vincia,infatti,scommettesullapossibi-
lità di stabilizzare i rifiuti negli stir evi-
tando di mandare in discarica il «tal
quale» pure perché, lo ha sottolineato
Cesaronellamissiva inviataalgoverno
e alla Regione il 15 febbraio, i vincoli
imposti sul territorio rendono difficile
l'individuazione di sversatoi. Ma an-
chereperirelecavenonsaràsemplicis-
simo: «Noi ci stiamo muovendo
nell'ambitodei siti individuati dal pia-
no regionale – spiega Cesaro – con un
occhioattento alleproprietà: scartere-
mo tutte quelle che appartengono a
persone o società che non garantisca-
no l'assoluta legalitào suiquali ci sono
stati recenti modifiche». Sulla vicenda
èintervenutoieriancheilGovernatore
Caldoro che ha sottolineato: «Il presi-
dente Cesaro ha fatto moltissimo per
trovare una soluzione condivisa, ma
ha un compito complicatissimo, per-
chépensaredifarediscarichenellapro-
vinciadiNapolièveramenteun'impre-
sadifficilissima».Sitornaancheaparla-
re di provincializzazione, ma Caldoro
sottolinea: «Questononsipuò fareper
legge.Ancheseleleggisipossonosem-
pre cambiare. È ragionevole discutere
anche su unamodifica legislativa, ma
attorno alla modifica di una legge ci
vuoleilconsenso».Poiunanotapositi-
va: «Siamodadieci giorni conNapoli e
Provincia particolarmente pulite, e
questodimostra che avevamo ragione
noi e non quelli che trasferivano sui
giornaliinternazionalilasituazioneco-
mesefosse irreversibile».
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